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Ló'Stiitò' di'guèi^rà latènte 
Qelnapeiita! .dê jli'. Stati.' di: 

- 'Bùrop^:cpstnngerà i po-
polìt;a', 'cercare rimediò 
nel'gofyemo • repiibbiicano 

ti<ifl(vUl<i|a(ernalt(rAal« del ' 2S: feb-l 
Itmio pdf ti''nà"'>lnì^rcbe'v6lò istnilla di' 
Kugjgorp. Boo^ht' l'ótitóliiió ia'Pafei <i«l. 
qualó'togUjiiaq.alciiaf'sppai/li, 

< 8>?co'idi>f. l'Jloiitnbcoo di O-iitliH, la 
Oermrinl'i/'li'a'Msor'uto nel ibiUacio della 
gutirrl̂  \i 8i|è;'ii''ai 480,6S6,376 ' (r., la 
Frància 9Ó«Ì.753,B63,ì'Aaatria'Ungbsrla 
822;^;'937>\ia Russia; '883,373,824, 
I' Italia' ,842,623,236,' l'Iiigbilterra' 
7B8i219jfl85/" ' 

Nulla'' ostk'litW qU0ste 'grotî e e\tté;' 1 
Si>i Stili,'asiopre allò sgo ĉi .droaiÌ8»r-. 
vare'la pace ad ògol oosto, doicaDdano 
ai sontrlbiieiitì un altro luoiio miliardo 
per, .prepararsi alU guerra. 

Al dsoDo emergeute ch6' deriva idn 
questa'«DOrmi'iipss^, aoDviene aggiao>' 
gara i daoni oelli'j(>'r0duÌEÌoiìe e Qcllà 
ricclì'étifa per là drtnloazioiiQ'del laToro, 
esientlo sottratii ai 'oamplr.ad. alle offi-' 
alne 1 soldati, sotto le bandiere in tempo 

-di paee, in tìuÀìerù'di"iìd6SÌ0Ò:' 
L'bnurevole' Boa'gbì' ritieué ohe il 

lijo'rt'<»ei(tóbti>,' pdf 'mshoalb 'ÌJivóro dei 
«olisti "̂ ici 'tempo'di papi», sorpassa .di 
mo),t9,,i'ciqqita, miliardi che oastaiiòie 
annate. 

Dòpo avere farlaio dei rapjporti fra 
t diversi Stati e degli enormi,arma-
l!iahi(.'di^t'ut(i,',grandi e picctoli,' nòta 
ohe laqiie's.tió'ii jDOO sono., mai- risolte, 
forse anzi -sono..rosé p ùi vive dagli ar-
mamOsli, ohn 'spoglinoo leipopolairìoai e 
lasiiliti'b''ì 'governi iuoorti. 

S'invoiiu la geerra per metter > &a^ 
ad,una pace, óhe'prodiice tutti i mali 
delia guerra; si alloutana la guerra, 
perchè eaiebba seguita - da una pace iùj 
gatfdeVoié "come ^'l'attuale. 

Mentre i popoli si spossanoilu questo 
giro .villoso e sema uscita, si desta 
nelle classi popolari un senso di ribei-
lione a nelle classi borgbesi di diffldeaza, 
I pesi enormi dèi'bila'ùci' militiiri, ch^ 
noi'. Hs'olviiho • le qaaslibni estal-'è, oooì'-' 
plioaiiò le intèruB. Io proporzione delle 
armate di s.o|datiicbe i goyerni : orga>-' 
oiseaBO,' Borgoaa delle'armate di operali 
Glie si orgauiczauo da loro medesimi. 
Il i violÀnìiév'ch''è'il sblò'' inèiib'poìsU 
biltj di'icoateaere le'armata operaie me-i 
diaà'ta"i''8Jldatl)' renda'il ooilibattiiiiaiitb' 
più'B^dent'é'e.iiì^tiltiDito. Se'lé guèrre 
fra le uvsio'ni non servono oggidì che 
a spargere il germe.: di nuove gftarro) 
la lotte Tirai le varie classi di nupopoloj 
rie^uoad«daapose alla'^civiltà.'i 

Questó'-stStòdl eose,'dio'ogli, non può 
durare, e biiouo 6 lUu'llĝ ado, dovtà ces­
sarti. Non bisngua però aspettare ehg 
ciò-'siìf: iifapoeta dalla "'fa['2a'.̂  e da' una 
for^à'òlifa y^ìiga^dal'Oipo. Che le di-
nss'tie'vi •^eahtìo, di si permetta dirlo 
a me fh'é sooo uu-mouarchioa convinto. 

E obiiidà ooai : 
( L'esempio della Repubblica Ama-

rloànà-'Hl élvillij^at'a e si ricca, e ohe 
mioaccia colla svilu'pfp della sua jpifO' 
dtaiioué l'eqiiilibrio'delle . claasii povere 
e ricche dfEuropa, è pericoloso .topra-i 
tutto par le' monarchie. 'È impossibile 
che ì pApóli ' s'iblitbifió a oredé^é'''cha 
la 'dòiij^^iietita'miiieriale .dello eviluppo 
delie idee, com'eaiste iii Éucqpa;'debba 
essere uno stato di jfie^ra. latente od 
aperta, che non possa cessare e che as-
eoi'Eire'o l̂ii altra attività scoiale. 

« Tosto, o tardi, I popoli oeraheranno 
quale eia la causa'dì questo male, e ore. 
daranno trovarlo nei utilitarismo, ohe 
le dinastia conservano come una eredità 
del passato. Se le nostre scoiata pbpo-

laiirt'4 tJbirgWsi/desidar-oiie di 'lavoro e 
Hi pace, si périiuadb'no di lion poter 
to'ddiafar^i! loro lealderlo, che istitu­
endo' ttoa forma di governa, nella quale 
ossa sole siano padrone e sia risp. ttata 
soltanto la loro volontà, avriiuno fora?! 
torto di credere- oha codesta forma sia' 
la' repubblicana, ma ò cerio che la vor-
ran'no spefìmiiutare *. 

A PROPOSITO DriLLEANZB 

Auclid II Berglo ò — per i nostri 
uomini d'ordiiie :— un paese modi'Uo 
di oastituiionalltmo. 

Seutiamoi un po' 'oba^ cosa dice' la 
Bèfotme che è «no dal^'gioroali più au<: 
turovoli di quella oaziona, 

« Un dispaccio' da <Roma — dice la' 
Biformf-— ci porti'una bidona notizia; 
.Depretiì riifuhoia a furoiara il gabinetto. 
Purché iiuert"idCBrico non venga dato 
a Ròbìlant — ia iiolizi» vorrà accolta 
eou'̂ 'gioltii'da tutti colóro- che amano 
l'Italia; 

Si potrubba perft-sperare ohe l ' o c 
Robilanfrloscissa meno di un altro a 
formare il gabinetto e che, iti tutti i 
caaii gli;sarebbe difllclle di mautenerloi 
attraverso. le combiaazionì' coutinnamen-
té cangianti dull' atto 'Ziuoa dei gruppi 
'parlameotarii' 

> La^quastioiie importante però e quella 
della'politica estera. 

Depr.etis. e Robilant rappresAotano la 
rlnnovazioue dell' alleanza . coli' Austria 
e colia Ocruiania,: 

La aaiiftoe.'inveso.' manifesta energi­
camente' l« isua ri|>r.ayazioDe per questa! 
alleanza e le sue simpatie par la Francia. 

È impanante qqiudi che ogni combi­
nazione del genere di quella ohe è sfu­
mata, sfumi ancora e..qbe..r.tti>lìa con­
servi almeno là sua néuti'àlltà, nel caso 
di uoai'guarra ^ franco prussiana,^ 

Oggi che ir globo-deli'alleaOza colle 
potenze nordiche è- scoperto e che la 
queslione è posta nettamente, ciò che 
dovrebbe fare l'Italia, è un'alleanza 
colla Francia, che metterebbe la Ger­
mania presso a poco nell' impossibilità 
di nuocerf. 

L'!.talia''Cerca un'alleanza sicura e 
..}rcfittevole: la' Francia teme giuata-
meuteil suo isoiaméuto,>'er apprensio­
ne 'del'.'fàntaBm,̂  di- una obOva cpaiizza-
ziobà delle' pòtbiize 'iiaòbarchicbe'contr,o 
di lei, la rende oa|linatai;a .cqrnare dia­
tra al brillante fuooo fatuo dell'alleao-

' za colla fiussiii... 
Perchè.non faro da. una parte e.del-

l'altra uno sforzo vigoroso, e conicu-
dera un' alleanza {ranco-italiana che 
.sarebbe basata sulla comunanza'della 
razka'e dall'origine, e io sarebbd^anc&e 
sulla solidarietà, debili interèssi a delle 
aspirazioni deraocratreho, sulla somiglian­
za delie istittiziooi e sull' ardente sim­
patia dai'dù« popoli, l'uno per l'altro 
— simpatia provata • in questo secolo 
su venti campi di battaglia — e sopra 
.la ricoooacenzu dei servizi resi, e delle, 
lotte sostenute in comnoe per la elessa 
'causa, sopra tutto ciò che fa i popoli 
fratelli e le alleanze dnrevoll ?' ' 

Ma per ottenere questo, la prima 
condizione era ia scomparsa di I)epretie. 

£L.o )̂̂ ,̂  avvenuto proprio ne! momen­
to ^itstldc meno era lecito di sperarlo. 

Che ìà diplomazia francese e il-popolo 
italiano ne traggano proStto, Noi ci feli-

•oltàmdio coir Italia di essersi accostata 
ali' Inghilterra, quando la Francis, go­
vernata da Ferry, metteva tutto in 
.operai perilsoiare O' rovesciare Oladsto<: 
ne; noi ci "felicitammo con lèi d'aver' 
appoggialo l'Austria ed i blilgaH quan­
do la. Russia opprimeva quest' ultimi 
colla, complicità dell' inazione francese, 
ipuotiZiataidal 8D{g6't/delllalleaoza russa. 

In faccia.al principe di Bismsrk ed 
ài BUoJT-iioistrI progetti, sa l'Italia si 
accordasjo colla Franala reudorebliQ un 
immenso serviito all' umanità ed alla 
civilizziizione. > 

DALILA CAPITALE 

(Corrispoudenza, ftroordiaaria) 

n o m a , 1 marzo 18S'7. < 

(Flavio) Il terremoio è la n0ta più lugu- ; 
br.) di questi giprni, Sdogai (stante si o-. 
dono particolari strazianti, é ad ogni 
istante pur troppa la. svenìjitra iagraa-,. 
disco, ed il bisogno cresce, .' 

fi'dodatisslma .da latitali ministro' 
Qenala, ohe ad onta dei-dii^lacerl mo­
rali,ed ,anp.ĥ „> materiali ' s^erti, negli 
scorsi giorni, bencbà. dii)]|ssipnar.io,. idioti., 
iquello zelo e con quell»,! abnegazione., 
coui'ohd ipreétoisl-.a, Casàmicciola ' sia-
accorso sul' luogo'del. disasÀo.; 

La stia presenza era . necessaria . ad 
olire-al gio'vare per i proitti ^ soceorsi, 
gioverà.ancite, ad .in.frenar9 ÎS' oupj.digia 
di ooiò'rO ab?î spqpu.l>ii)p. anche sulle 
svontur..'. 

Un mid'amlob di Nli!z«' quesia maòe 
mi'diceva) cht^ una carrozzi fu noleg­
giata ad una famiglia per due- o tre 
notti ni prezzo di ,500 Urei E. óiòsolo 
per dormirvi dentro, non glAr' per fug­
gite, V 

» 

Fra tantej sventare fa davvero abba­
stanza disdioevóle contrasto lutto'il raJ 
more:ohé\S''olfatto, e- li'Contlnua'^a.fare' 
per i morti di. Dogili e Siati. Rispet-; 
tiamo i morti, e lasciamo per.oarilà la 
retorica, da part». Io : non soijo., certa­
mente dell'opinione dell'on, Fnzzari, e 
perciò tutto quanto di bene la pubblica 
beoeScenza potrà fare a favore delle 
famiglie di quei vitlorosl, sarà vera o-
pera d'amor pitrio, ma quoi tra o quat­
trocento affiiit' funebri celebrati ofdcial' 
mente con pompa magna in tutte le 
metropoli con intervento di prefetti, di; 
sindaci e di : milizie, per. me, dico il 
vero, son cose da risparmiare. Lasciate 
ohe 1 preti ficciano il loro mestiere, e 
voi fate il vostro. 

Anche al 9. gennaio quest'almo mi 
ricordo aver letto sulla porla del Pan­
theon-i/'jroBerno prega per l'anima di 
Re Vittorio Emanuele. 

* Ve lo figurato voi questo governp 
che recita i| rosario f 

Più cur.ioso ancora fu il caso di Ri-
mini, ove un comitato di signore rso-
coglieva offerto... no» mica'per ì feriti, 
né per i monumenti, ma per far cele.!, 

'brara nua messa, eie., etu, 
K questo a Rimini, nella .radicale, >' 

nella socialista Romagna I 

, lai; llailro fu celebrato un uffizio fu­
nebre per il tenente Tofanelii'. 

Sul feretro spiccava una bella corona 
che'portava la scritta! Al tenente To­
fanelii, la sua fiianzata... 

È la nota [ugubre del cuore mortal­
mente ferito. 

Ieri il Corriere ci aggiunga la nota 
romantica annunziando che la fidanzata 
del Tofanelii, signorina Ri-ianda, andò 
a ohiiuderii in un monastero, 
.fii «osa possibilissima, ma l'annuncia 

il Corriere di Roma, a quindi poni'jrao 
la notizia io quirantona, perchè io 
punto di esattezza quel diario lascia 
molto a desiderare: ' 
' i!> per oggi punto. 

O0RRIBRE DI FIRENZE, 

(NOSTM CoaRISroNDENZA). 

r i r é n s e , 27 febbraio 1887, 

Il Padre Agostino da Montefcltro. 

Come corrispondente di questo gior­
nale mi duole l'animo di dover diro so-
tenoe smentita alla pnatsta 48, la quale 
asserisce oliar padre Agi^stioo. glorificò 
nella di lui ctimmemorazione i morti di 
Saati, Tutto ciò e falso ; poiché il pre­
detto oratore non ha perauoo. motivato 
i morti di Saati, uè ha fatto comme: 
morasioue alcuna. 

E'giacché il tema mie propalo dirò 
due parole intorno a quiìsto Insigne o-
ì-atore. 

Padrf: Agqstino, oratore sacro, primo 
fra ì primi, ha pommosso, ha trascinato 

..col fascino della sua (larola,. con .lo 
splendore della sua eloqueoza quanti 
sono accorAÌ alle di lui prediche a Pi­
stoia, Arezzo, Lugo, Faenza, Siena, 
Trieste, Ravenna, Bologna e Pisa. A-
desso é a Fironze dove rinnoverà gii 
stessi entusiasmi, gli stessi trionfi. 

L'eloquenza di questo frato france­
scano ò tale che nessuno la ricorda ; 
padro Agostina trascina I credenti con 
la calda paroladellài'Feda-; soggiogagli; 
atei e gli. scettici col fascinò dell'inge-
gno'suo, con la vastità, della doltriua, 
con l'arte oratoria,, ch'egli conosce a 
fondò, di cui é padrone e che sa ado­
perare con finissimo accorgimento, eoo' 
suprema eloquenza: 

..Padre Agostina appartiene a.una. di-
.̂ stinta e.nobile.famiglia, da giovinetto 
vesti l'abito sacerdotale,: Nel 1869'|fettò 
via la tonaca, e indossata la eamioia 
rossa, si arruolò cnQ:̂ .Garib3.tdt, -

Fu eroe ed ottenne., la n^edaglla al 
valor-militure ; sul campo acquistò le 
spalline di sottoteuénte giungendo, fino 
a. quelle di espilano. 

Finita :la guerra d'indipendenza, il 
capitano di Garibaldi sposò una leggia­
dra creatura dalla quale' fu- adorato: 
ma dopo appena tre anni rimase ve3o> 
vo e padre di una bambiqa, Perduta 
anche la figlia^ si ritirò dal mondo ve; 
stendo l'abito del francescano In un 
convento Lucchese," 

Molti sì lusingano che sotto la to­
naca del francescano bitta - ancora- il 
cuore del pitriotta, che é etato prode 
come lui, e', noni può infa'tili.reprimei'e i 
ricordi di tutto un gloriosa ' paesato,'é 
nou: può, io omaggio al culto della' 
Chiesa, dimenticare un a,ltro culto non 
meno sacro : quello della patria. 

Gii entusiasmi susoitL t̂i da Padre A-, 
goatino. traggono origine da qualche cosa 
di più ulto, di più grande, ohe nonsie-
00 lo prediche di tutti i giorni, i qua-
reDlmall di tutti gli anni. 

10 pii,dre Agostino, rivive lo . spirito 
di Fra Gerolamo Savonarola. 

Ecco chi & padre Agostino, il cui fa­
natismo ha raggiu'nto tal gr^do, che 
forse mai non raggiùnge y^run altro, 
predicatore, 

* «-* 
Questa mane a ore 8 Xl^erano state 

già. vendute SOOO Eedic; alle 10 chi vo­
leva da sedere è stato costretto di pa­
gare 3 lire e più, 

li nostro Duomo, il terzo in tutta 
l'Kuropa, era pieno zeppo di gente. Si 
calcolavano ad un dipresso 20,000 peri 
sooe. 

I carabinieri e le guardie di P. S, 
stentavano a mantaners l'ordine, 

11 tema 6 sialo « Ciò obo forma il 
vero pericolo dèlia nostra patria, dejla 
nostra Hjiertà ». 

L' argomento fu palpitante d'-attua-
liti, . 

Inutile oh' lo torni a dire coti quale 
e quanta maestria fu svolto l'argoménto 
e ootiie II popolo festeggiasse II nostro 
insigne oratore con una «olsnite dimo;., 
itrazione. i - : . 

Terminata la predica fu,messo In por­
tantina e condottò a casa, dovè' 'ó'eâ , 
ressa di popolo'«1. era sbhieralà.luogo 
le scale e precisamente fino al ìt piatto, 
abitazione di pad.r^ Agpstino, 

GII avviva e gli urrah furono impo-
nenti«6lro.i,,a!.,^uuto che' padre Agostino' 
era comifibsso BÌiio,,al|a',lagfjmei 

». 
** 

La Direzione della, .Rete, Adriatica, 

Ila messo J biglietti di piacere por tu^q 
Il quarèfimalo., 

Dunque, chi vuol udire un inslgus ,o-
retore, venga a FirenKe e la sua gita 
sarà più che oompensa.ta. 

• • 
L'ullimo giorno di Carnevale. 

Per dirla come va detta, l'iiltimo cor­
so fu una vera''fnd6oenza, polche'bltre. 
al getto'di confetti, tiravano aranci'^-
pataie ; sissignori anche patatfì, per pnt 
aletta! rlportarijap. delle contusioni,. 

'Apaita, noia, questa fu il termometro 
dell'ultimo giorno di.oarnevalé< 

I fiaccherai fermi nelle rispettive stai ' 
aiool tiravano moccoli da iliuminare!uiiit' 
città, meglio ohe collii luce elettrica', è. 
'trovo ohe avevano ragjpiiB.di,,prender? 
sola col santo protettore; Infatti, to. 
glielo ai fiaccherai Sant Àutonio, e di--''' 
temi cosa gli resta per sfogare il loro'" 
Jilsentimento. 

"U corso per dlrlo_ come va detto; 
raggiunse tre gradi di più di quella ~di 
Berhngaccio, Vi eraoo-'.beb.. pochi-'equi­
paggi signorili,' 

\ quei freddo iioidico, ppohissime 
maschere, le quali in cdmpeti'if'a,' èrhió 
molt 'SUd,'..,,;, ìcie, Altiiiiie di-esse ' 

;eraoo vestite di quail' oailà, e ani' 
davano' in cerca di uaft)''polmonite, '••'• 

1 Boilil carri,,,,: Alle 6'1|4 poteva il 
corso dirsi terminato,. Dopo, i{ corso le 
strade di Firenze .aentlìray.ana ;Copetté . 
di neve, e icamminando si. provava,.lo 
stesso aSetio'che camminare 'sopra un 
tappeto',' 

Questa rolazloiìe sarà tarda-, però mi 
accordo con un proverbio che . dice ì 
« meglio tardi.che mai». Ed ora che 

'siamo In quaresima, slamo : ri(<)rnati 
nella oaima abituala per meglio ooosì. 
derare t.M,emento honpo quia pulyis es 
et in pnlverem rover.teris», 

1. Tempesta:' 

In, Italia!'.-"..;;; 
.óii ospedali iti tlafia. 

Vi sono in Italia 1184 ospedali, ed 
hanno sede in 1099.cnniuol coh una co-
poloziooe di 12.611,413 abitanti,'' 

Gli altri 7149. comuni, olio hanno 
complessaivamenta 15,948i216 abitanti 
provvedono alla cara degli Infermi p«̂  
veri, (acandoli trasportài'e ih ospedali 
di altri comuni, ovvero'cou Visita a d'o. 
micilio fatte dai mèdici pondotti. 

Questi ospedali dispongono comples­
sivamente d̂  67,266 'ietti, e in princi­
pio del 1881 VI erano degenti 29,863 
i-ifermi ; cusiocbè per 100 letti ne era­
no occupati 61 e ne erano disponi­
bili 49, 

Tenendo cauto anche dei sifilioomj 
(in numero di 56) si ha ohe in detti 
istituti erano ricoverati 29,697 luCermi; 
dei quali 16,152 maschi e Ì4,646 fem­
mine, e ne furono curali durante l'aa-
no 346,616, 

In 189 comuni capoluoghi di provin­
cia o di oircond irlo ohe contano 6,416,640 
abitanti ai trovano 285 ospedali e vi'si 
curano durante l'anno infermi 254,000': 
gli altri 924 ospedali si trovano-in 81-1 
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comuni di minore iiniinrlaaza, che In-
eieme hanno 6,098,818 sbitnoti e il QU-
toeru degli infarnil curati fu oomplessi-
vsmeute di 91,510, 

Se\ rfgno, su Ojtoi 100 comuni, 18 
FOoo provvisti di ospedale. 

La proporzlt>ai sono perb ibolto di-
rene «ecoodo 1 oompar'ìineDti, ao»l su 
100 comuól noi Lasin 42 'hanno espe­
llale; nelle Mirchd tO, nelle Puglie e 
in Siollln 39,.i)«IJ'G<nllia 27, in Tosonna 
ìi. nell'Umbrlt 22, in Liguria 18, in 
Piemonte 11, nel Veneto a in Campa­
nia 9, in Basilicata .8, in Lombardia, 
iii>gli Àbruzii 0 nella Calabrie B, in 
Sardogiia 8.. . 

In Piemonte, Lombardia e Veneto ii 
numero telativamonte searao dì comuni 
provvisti d'ospedale si spiega col fatto 
che vi sono pi& numerosi che altrove 
i piccoli centri di popnlatiooe di poche 
centiniiia d'abitanti. 

Per 1000 infermi curati negli ocpe-
dali p«r qualunque malattia, ne mori­
rono jarapte l'anno IH . 

Ma anòh^ per questa riguardo le prò-
porilotii'viriaad molto da ragione a re-
gìoce, ' '• 

te ijiise per (e fernvie. 
Si h^ stabilito ohe nel bilancio del 

proBiimo anno Ennnr.inrio 1887-88 giano 
destinate L. 84,450,000 per completare 
e migliorare le linea ferroviarie in aser-
oitio. 

Una lapide. 
À Bari, in piazza Onribaldi, fa insù-

Kurata la prima lapide ftt i morti dì 
Dogali.'. •; 

All'Estero 
jQuel che accaddv 

alla Regina di Spagna. 
Ifenire la r(gina di Spagna ritorca­

vi jerraìlro al palazzo, dopo visitata 
l'istrtató di beneflceoza, un Individuo, 
tuoendo'nascosto la faccia col mantello, 
gelò «otto la.carrozza un oggetto avso-
la formj d'un pomn, ' ricopiirti}' di Sin 
di fe;r0i ohe quindi riprese, : 

Qi;̂ de8Ì un atto di irriverenza pìut-
Insto'che no attentato. 

Da Informezionl rlsulia poi che l'in­
dividuo voleva sempllcemoiite presentare 
una supplica e che l'attaeci a nn og­
getto, pesante por poterla Blanciere nella 
oarfflfaa. ., ... ,,, .. 

IJa stéssa flogina otedette di vedere 
glaooìarsi delia carta. 

opzione per molti la cui buona fede 
venne Indegnamente giuncata. El questi 
molti furono lieti dei mio atto e io pro­
clamarono opportunisB mo, e quanti ne 
ebbero II mezzo ma ne riugraziurono. 
Ella, candida ed illustrissimo sig. Er­
manno, può sentirsi rìpiitera queste cose 
se ne ha desidario, da quella egregia 
dama, reiigloàa fio che ai vuole, e a-
mica delle Orsoline, ma itnliana ed os­
servatrice delle buone creanze, cui vanne 
carpila la Brma rieerbandole, quasi a 
porta-stendardo, il primo posto aotto la 
protesta. Poi 'iltre «d altre signore ci-
vidalesi le potranno dire altrettanta, 
aggiungendovi il pupe ed un legiltlmo 
risentimento per riogaono io cui furono 
tratte, 

fu che consisto la tùia metitt'gna-l 
Neli'aver f»tto l'onora, e oredn non 

a torto, A 450 d«i 475 Snuatari della 
sconclg protesta ch't-ila iliustriselffio sig. 
Ermanno fu Nicolò ha ccritto poco or­
tograficamente cotto dettatura dì un 
prete, di crederli cristiani, italiani, e 
civili. B coostato con viva soddisfazione 
ohe.finora ella solo, sig. Ermanno lllu-
ttrisaimo, e dcipoavev in pensato su tra 
settimane, 6 vî nuto pubblicamente a 
schierarsi fra ì 25 che, secondo una mia 
larga congettura quanto »l numero, 
siirebbaro anti-cristianir anti-itahauì e 

fior di gente bene educata. Del cha 
io non oso felicitarla, quantunque elle 
si mostri capace di tenersene onorato I 

£, detto tutto questo, pur devo con-
cludisre che mi lasoierò convincere di 
essere io un menlìlore e piaggio magari, 
prima di credere ciò che in paese nes­
suno crede, a cioè ohe si santo « pio 
nonché illustrissimo sig. Erniaono D'Or­
landi fu Nicolò, importi di mo»ach^ di 
preti, di chiesa a di tutti e sette i sa-
cramsiiti, più che » me degli abitanti 
molto Ipotetici della Inoal Beninteso in 
quanto non gli servano per l'incremento 
dei suoi traffici temporali e terrestri. 

Longobardo. 

no lavoro del distinta nastro ooncitta-
dico Masutti, e avrebbe dovuto servire 
quale avviso per la stagione d'opere, 

li Masutti avea dato saggi tino ad 
ora di spacinie abiliti quale pittore de­
corativo e con questo suo lavoro ai ri­
vela anehe artista egregio di quadri, 
infatti la parte decorativa e quella 
di figura formano un ansiamo Indovi-
naiissimo. La oatastrofe Irill' opera Car­
men A ritratta con la maggior verità ad 
efficacia. 

Le nostre congratulazioni al valente 
pittore ed amico. 

Telegrnmmn meteorico del­
l' Ufficio centralo dì Itoma : 

In Europa pressione specialmente ele­
vata sulle isole britanniche sE'rancnsi. 
Bassa sulla Rusiia centrale, Mànica 779, 
Morca 735, 

in [talia nello ultima 24 ore baro­
metro discese, alcune pìoggierelle nella 
Sicilia. 

Venti settentrionali, temperatura piut­
tosto aumentata al nord. 

Stamane cielo nuvoloso al sud, sereno 
alii-ove. Venti aoltenlnonili e freschi 
al sud, deboli altrove, Baromotro 776 
all'estremo nord, 771 a Cagliari, lo 
Sicilia a Lecco, Maro agitalo sulla co­
sta Jonit • -*• 

Tempo probabile, /, 
Venti settaatrionàli freschi al sud, 

deboli altrove ; cielo sereno fuorché al 
sud, 

(OflH'Osseroarori'o Meteorico di Udine], 

OsservRzioMl luetcorologicho 
Stazione di Udine —- K, istituto Tsanioo. 

Is. Città 

In Provincia 
Clvldale 1 marzo. 

Va Sécchio d'acquo sstsca sulle scalmano 
arli/Ssiali'di un «/IJustriiisimo», 
il CiKadtno /{({liana dello scarso sa­

bato stampa uu ,bratta di una epistola 
dell'iIlHelnssimo sig, Ermasbo D'Orlandi 
fa rjicolò (}'itluslrissìino non ò mio : è 
dai revereodi del Cilladino, al quali va 
lasciata intera la responsabiiil& della 
canzonatura); e wwU di più nnturale 
che l'iilusliritBimo sig. Ermanno D'Or­
landi fu Nicolò pubblichi delle epistole 
in un giornale che a'iutitola religioso 
coinma|fiÌBlq, dal, momento ch3 anche, 
esso esercita ùu apostolato, come appa­
risce dalU sua panca la quale si va 
ogni.'gioroo ni'egiio' arrotondando, e diii 
suoi, nfgo«ii che prosperano, come la* 
sua paiioia, ,, 

MH no.n è .aitreltanto natumle che 
l'iliustrissitho sig. Ermanno D'Orlandi 
fu Nicolò veda della menzogne dova non 
esistono a ,da,ye nessuno nò ha viste, a 
ohe gratlScbi del titolo di metilitoire chi 
con ha mai fatto qualche cosa per me­
ritarlo, 

JUentilore I La parola è grossa, a se 
pronunciata in modo ed in tempo che 
ad un solo indivìduo dei pubblico pen­
sante possa 'sembrare bene applicala, la 
risposta vuol esaere stampata sul gru­
gno, di ohi l'ha dettu quella parola, non 
sulla cartr.1 

Ma qui non siamo in presenza di un 
casQ eimile I E d.untiua stampo sulla 
carta. 

Perché ii mentilore sarei io, e avrei 
Dicnfî o sapendo di meiilire, seooodu a 
locuzione di - prammatica usata dall'ìl-
lustri^simo fiig. Erisaniio D'Orlandi fii' 
Nicolò, quando nel Friuli del 7 febbraio 
p. PI' .op,p,o»ì una protesta cristiana, ita­
liana, .civile, alia protesta anti-cristiana, 
anti-itaiiana e villana, che contro la 
espulsione dello Orsolme l'iliustritiiima 
sig. Ermaniio ebbe la mutria di presen­
tare al sinda',0. 

0 candido, e ingenuo, e perfino illu-
striusìmo sin, Ermanno D'Orlandi fu Ni­
colò, io l'assicuro ohe cossuno ha at­
tribuito alia mia protesta — che era 
poi controfirmata Longobardo — un si-
gnificato diverso da quello che voleva 
avere. 

Tutti hanno capito ch'era una lezio-
uà maritata per taluni, a una giustifi-

8 marzo 1887 oroOa oreSp. oréOp. 
Baròmetro ridotto a 10' 
alto m.UB.lOsbl livella 
del mare millimetri - .. 7fl0,8 7B8-3 758.8 
Umidità relativa . . . . 3B IS 32 

sereno sereno misto 
Acqua cadente — ' — — 

Vento ( '''«l'O'"' — NVV E Vento ( '''«l'O'"' 
0 a o 

Termometro centigrado 0,-l is.o 10 8 

Società del 'Meducl. I soci 
sono convocati il giorno 5 corr, alla oro 
.4 pam. pra.isa U ê de del Sodalizio In 
.Piazza dei Urani. Dulia sede'moveranno 
colla bandiera saoiàls verso- la stazione 
ferroviaria per salutarvi i sojdatl del 
'76?, fanttria, .che partono per l'Africa, 

Ilo atto di omaggio ai pruda E^eraito, 
•k così nuturale, e cosi sentiti) nel cuori. 
italiani, che là Eotioscritta si dispensa 
da uiteriori parole e conta senz'altro 
'ani niiméroso intervento dei reduci a 
dei veterani, 

Udine, S marzo 1887. 

La Presidema. 

P e r .1 soldati cine partono 
p e r I' ArrlCR. Stasera alle ore 6, 
dietro invito della Società operaia ĝ -nei 
tale, sì radunano i rappresentanti delle 
AsiQciazicni cittadine onde accordarsi 
sul modo più apportuno di porgere li 
saluto alla quart» Gompognia del 76,o 
reggimuLto fanteria che partirà sabato 
p. V.' per r Atrio», 

I l .discorso del C/oIounnllo 
XKorozxo. 

Oggi il Gaionaelia passò la rivista 
alili 4,a compagnia'che parta ,per l'A­
frica e tenne il seguente discorso : 

VfRciali, Soll'ufficiali, Caporali e Sol­
dati della- 4.a compagaia. 
Posdomani ••Voi partirete per Napoli 

donde, salpereto alla volta dili'Africa, 
dove i soldati d'Italia hanno già scritta 
una pagina' glo'rlosa di storia, 
: Sperlàiuo arriverete a tempo ancora 

per far onore a vai, alia Patria al 
liegglmeiito. 

Òio.vaiii, forti, onesti col santo nome 
d'Italia nel cuore, sono sicuro che fa­
rete sempre nobilmente e fortemente il 
vostro dovere al nostro grido di guerra : 
Viva il ite. 

Vi accompagnano i voti dei vostri 
compagni, dei caporali, gott'uffiisìaii, uf­
ficiali tutti del Reggimento e del vostro 
Colonnello, invidiosi della sorte che vi 
è toccata. 

Associazione .agraria friu­
lana» Il Consiglio dell' Assuciuziooe 
agraria fi-ulana' è convocato in seduta 
ordinaria pel giorno di sabato 6 eorr,, 
ora 1 pom., onde trattare del Siiguent! 
oggetti : 

1, Comuuicazìoni deila Presidenza ; 
S. Voti da sottoporre ai Consiglio 

saporiora dell'agricoltura! 
3. Proposta della Camera di Com­

mercio di Udine che 1' Ansoclazione 
funzioni da Comitato per l'Eaposizìone 
delle « piccole industrie » ohe si terrà 
a Vicenza nel prossimo agosto 

Uii lavoro del pUtoro JHH' 
Slitti. Ni-ir atrio esiarna dal Teatro 
Sociale atii «sposto da ijri un Cartel­
lone lea(rale, ohe risouole l'.ammirazione 
di tutti gli ìoteiligeuti s buongustai, È 

Temperatura { S r 2 . r 
Temperatura minima all'aperto 0.3 

* 
* * 

Giorno 3 marzo oro 9 ani, Barometro 
m(n.,7G8.0 — umidità.rela iva 24 —• 
vento:, di E, velocità 1 Kra. — tara-, 
peraiura' 14.2, minima esterna nella 
•notte 2,8 — Q.O. 

Per uu Itamar prriuanente. 
Ci maad&nn.'la presenta con preghiera' 
di pî bblioaciono : • 
On. stj). Direttore del giornale il i Ifriuli • 

In questo punto rimetteva a codesto 
onorevole Munloipio la presante: 

Spettabili Comiglio Comunale 
Udine. 

Io sottoscritto fo domanda a oodeslo 
api'tiab.lo CooMiglìo, se condiscendesse 
a subbaffittare parta pî r ora dei ioeail 
in vi» Rialto ex Birreria Dreher, e 
cioò un solo stanzon", semprecbè sìa 
accordato uu mite prezzo mensile verso 
locazione .di mâ e in mese. 

Ho detto perchesi fiocia un mite 
prezzo d' affitto, stantecbè io scopo sa­
rebbe d'aprire un Baiar puram»ute di | 
elemento. C êguzianti uniti dalla città 
;d' uriio.ili diversi, e ciò onde frenare la 
vendita sulla piazza di àmbqlanti eco,, 
che''pregiudicano fortemente l'interasse 
cittadino, • < 

la tal. guî a si farmarabbe un.Bazar 
purameoio a prezzi ocC(?zioaaii da non 
temer ooncorranza, quandoché nel suo 
impianto si abbia per bise la .massima 
economia. 

Io. questo senso Si avrebbe raggiunto 
l'idea di quinto accennava il periodico 
il friuli del 14 genn.iiu scorso e ap­
punto perchè fra diversi npgnzianti ai 
concertò sull' apertura di tale Espo­
sizione, non senza intromettervi lo scopo 
filantropico ;i,ltlpà : di formar» una cassa 
speciale, coPjt^ciare nn tanto per cento 
sulle merci veniuto e cosi formare un 
piccolo capitale, e poi destinarlo setti­
manalmente 0 moosilmeote a beuencto 
dell'Orfanotrofio Toinadinl — distribit-' 
zione di buoni Cucina eoonomica eco. : 
alt(>rnHtivamenle, 

Tutti qu'odi sarebbero coiatoressatì, 
tutti si interesserebbero di mandare 
iiorjuireuti al Baiar perchè ognuno sa­
rebbe di vantaggio. 

Io dovrei rappresentare e dirigere 
r azienda cui registrare lo apposita ru­
brica le diversa marci che mi verrebbero 
affidate e quindi dividerl-) per catego­
rìa e sezione, acciò una volta esposte 
per la vendita, il negoziante interessato, 
possa osservare se l'oggetto di sua spai-, 
tanza è in essere, oppure se venduta 
reclamare alla cassa il relativo ammon­
tari*, 

Diŝ i ohe per ora ai si iimiterobbe 
solamonta ad una pai fa di lesale, ri­
servandosi di r chiolerlo tutto ss le 
merci depositate oltrepassassero 1' aspet­
tativa. 

Se prima d'oggi fu scritto contro 
codesto onorevole Municipio, in questa 

oircostanza lo faranno in favore, e ciò 
appunto col cercare dì favorire al mas-
Simo possibile la presento domanda. 

In tale otteia di analoga risposta ool 
massima rispetta 

•A. F. 
Via Viola N. 60. 

Conicorsolnteriiaslonale di 
essiccatoi da coreail in 3È.I' 
ianpa I premi stabiliti per questo con-
corso sono : 

Un primo diploma d'onore con lire 
2000 da conferirsi per 11 migliora essie 
catoìo Bpes<almeate adatto al grano­
turco ; 

Un secando diploma d'onore con lira 
500 da conferirsi per un essiccatoio giu­
dicato adatto al granturco ; 

Un primo diploma con 1. 2000 da 
conferirsi per i'essicatoio maglio aditta 
al riBO; 

Un secondo diploma d'onore con lira 
600 da conferirsi per un essicatoia giu­
dicato adatto ai riso. 

Il ministero d'iigricoliura ocquisterà 
inoltre due degli essicntoi premiati. 

Per le continua a pericaloBo falsifi­
cazioni ed imitazioni ohe si son fatte 
dal prezioso prodotto < Fasf0!attata di 
calcei e ferro liquido » del prof. Nestore 
Prota-Oiurleo, non ostante la privativa 
acquistata con apposìla marca di fab­
brica, ej ì molti sequestri con rigorosa 
condanne, subite dai 'falaiSoatari, lo Au­
tore fu oostrotto cambiare non solo, il ' 
cartonaggio che accompagna il prodotto, 
bensì la forma della bottiglia, S par 
questo che i signori consumatori deb­
bono ritenero per falso e dannoso quel 
fosfolattato di calce e ferro liquido ohe 
poita l'antica montatura, cioè: bottiglia 
biau con cartonaggio bianco e caratteri 
rosai. 

Il prof, . Prota-Olurieo ibfioe racco­
manda ai signori consumatori a voler 
dirigere esclusivamente a lui, almeno 
.per una soia volte, le loro richieste, onde 
as.sìcurarsi della genuinità dal prodotto 
Dpuchè della nuova forma e colora d.ellài 
bottiglia conr rispettivo carta laggto,-. ''• 

A ohi nè:.f,t richiesta, anche con catta 
da visita, si spedisce un opuscolo illu-
str-itlv.o riguardauteilsuddetto.farmaco^ 

Dirigersi al prof. Nestore Prota Giurleo 
io Napoli. — Via Roma con entrata 
Vico 2.° S, Tommaso 20 p, p. 

all'lDtegrale restitazioaa di tutti i prs-
mi gii pagati, più la partaoipailone 
utili, 

Banchlara della Compagnia in Udine : 
Banca di Diitte. 

Per schlarimeatl inforiaaiioai .a pro­
grammi rivolgersi si algnor .-, ' 

Cgo Famea 
Viv Belloni n.-10. Udina 

Compagnia d'assicurazioni suKa vita 
Fondata nel i845. 

I<''aado di garanzia : 346 milioni e laozzo. 
Questa potente Oomp-igaia è mutua 

e come tale ripartisce agli assicurati la 
totalità degli utili; applica tariffe mo 
derale e petti di pplizza c-ocezionalmante 
liberali. Ématie polizze di assicurazione 
in caso di 'lecesso, miste, a termine fisso, 
rendite vitalizie immediata e diSerìté ed 
offre nuche delle combinazioni speciali. 

Neil' assicurazioni iu caso di. decesso 
il premio annuo, per ogni milii! lire di 
capitale, òdi lire 19,89; 22.70; 2(3,38; 
31.30 a seconda che l' assicurato abbia 
l'età di 25, 80, 36 o 40 siin'ì. 

Esempi di alcune combinoiioni speciali 
della New York': 

• 1- Dotazioni di ragazzi. — Un pa­
dre dell'aia di 30 anni vuole assicurare 
la sorto di suo figlio dell'età di uii anno. 
Paga all-i Compagnia un premio annuo 
di lire 485,80. Se il padre muore, il 
figlio risouotrrà sino all'età di 21 anno 
una rendita di lire 400 a raggiunta tato 
età percepirà lire 10,000, Se il padre 
vive, avrà in tutto pagato 20 annualità 
e riceverà esso stesso le lire 10,000, più 
gli utiii, valutati approssimativamente, 
secondo 1 risultati siuora ottenuti dalla 
Compagnia, ad altro lire 10,000. 

2. Assicurazioni a premio lemporanco 
seguito da anrmolild eguale.— Un uomo 
a 30 anni sottoscrìve un'aBsicuraziona 
di lire 10,000 pagabili al suo decesso, 
li premio annuo cui si assoggett-i per 
un periodo di 20 unni se vive, è di 
lire 384,50. Se premuore i premi cessai'O 
di esser- pagati mentre gli eredi iiliias 
scranno tosto il capitale. Se raggin/ige 
l'età di 50 anni, non solo non avrà più 
premi a pagare, ma riceverà dalla Com­
pagnia una rendita vitalizia di L, 884.50 
pari al premio che pagava, sempre vi-
gendo l'assicurazione di lire 10,000 in 
favore degli eredi. 

3, ^assicurazioni tnislo con rintliorso 
dei premi. -^ Una persona a 30 anni, 
pagando lire 601,80 annue assicura im­
mediatamente lire 10,000 agli eredi al 
suo decesso. Sa raggiunga l'età d'anni 
65 cessa l'obbligo dei premi, e ricevo 
esso stesso In lire 10,000. unitamente 

ITotiziario 
ti Diritto e le alleame. , ! * 

Il Oirillo, non oredeudo vare' le voai 
arlifiolosa sparse che Bla stato firmato 
un nuovo, trattato con la - jiòtànisa oèu-
Irali,. chiede se è possibila un ihaggiora 
aesurdo di quello asserito, vaia .a ,(!lri9 
che si concederanno 200 mila' uomini 
In aiuto' dell'Austria eeiiti' neppure 'à-
ver assicurato l'avaflcamento-.̂ el <nòst):!l 
cooSoi alle linee dalle alpi iridtìntine, 
carnlcha e glulie. 

Il giorosle 000 veda. auAlutaniiate' 
l'interesse dell'Italia di-seguirà js aV',, ,; 
vdiii'urs delle Corti tadesohei 

Dimostra'che II gabinetto tlìmigsia-
oario non può rinnovare In tiegi'èto ti' 
trattato. Sa 11 fatto dei'400 ttlila iTc' 
mini messi a disposizione dallf Anslcia. 
si verificaasa, verrebbe giustificato per­
sino l'eventuale giudìzio ili..fellonia. 

Non creda Robilaat 0EÌp(icé''d.*'iin. j)i-
mila atto-verso II paese e la OkiÀSfì, 

Infine il paese ha diritto''di sapere' 
quanto sieno vere le voci stille- ailatote . \ 
di cui parlano l giortmii stranieri.. , 

Tutti questi iippreziàmenti sono.oon-
divisi dà tutti i circoli liberali dalli ca­
pitale. 

/( caos. 
Furono annunziate e poi sono- sfa-' ' 

mata varie •combinazioni. 
Parlasi ora di una pombinatiane Ori-

sp'-Depretis, (impossibile!) 
Altri assicuraront).che,non è abban­

donato Il progetto SaractJo. " '"' 
Eiegna insomma' una vara oòdfusioné, 

io.iH|'ormo (Jaziori(i, ' , ' . ' 

' Al ministero delle finanza-ai «onoj i.-! 
.niziati gli stadi par impedire che.i qo: ., 
muiii eccedano nell'lnpoi'ré .1 d.éisil,di ' 
consiima sulla'materie iiidlspeosa^lll alle'' 

"industrie éha «I risolvono in Wrfr'a'pro'"''' 
prie Imposta di protezione, -i . .n 

Proposte di ' paci. 

Aden 1, Il conta.d|. Savoiroux,,.oom-
pagno di Sallmbnoi e Plano, sabato 
giunne a Massaua nppnrtatarè di pro­
poste di' pace di Ras Àlula a Oeoè, 

Riparti lunedi per la cura del- feriti.. 
a lui affidati in AbìBsiniai coma aveva . 
dato parola. 

Narrò ohe i vèltorli presi dagli ahia-' 
slnesl al soldati erana stati giiastati a 
resi ìnBM-vibili. • • 

Disse ohe insieme. ai compagni era 
stato dopo l'eccidio di Santi oondotto . 
al patibolo per epaventarli, 

(1 Savoiroux racconta di aver veduto' 
il campo di Saatl profanato dalle jaoa 
che divoravano i nostri morti, 

traili notizie. 
Boma 2, Sono giunte al, ministero 

grairi notizie di nuove scorrerie orga­
nizzate da Ras Àlula'. 

Gene domanda altri rinforzi. 
Deplorasi che questi, si mandano a -. 

spiz7,ìco, 
Le ODarie della. Città di, Genova , , 

Il ministero della, guerra ordinò al > 
«Son Gottardo» di reCjtrsi ad AugU'^. 
per trasbordare gli alpini ohe efano 
stati imbarcati sulla ' «' Città dì Ge­
nova». 

Fanfùlla assicura ohe BÌ punirà il di­
rettore generale dell'Arsenale di TU >poli 
al quale si fa risalire la rasponeabililà . 
delle infelici condizioni della nave. ,, 

L'arriso duN'Umberto I. 
Martedì è giunto- nel porto di Napoli 

il piroscafo Umberto I, reduca da Mas-
s.iua, ove trasportò truppe. Secondo la. 
notizia recate dai nostri presidii, gli a-
nimi dei nostri connazianali colà abi­
tanti si sarebbero rinfrancati, speran­
dosi un sollecito Invia di rinforzi io 
buon numero. . . 

Le ult'ma notizie ooofermerabbero 
gli armamenti deli'Abissìnia, 

Il capitano Miobeiini rimpatriare col 
piroscafo Polcenero. 

CoirC/mtisrto sono ritornati iti Italia 
due Uificiaii e 17 soldati ìnfeimi. 

L'Umberto ripartirà il 10 del corrente 
mese dopo avere imbarcato qnaittro 
compagnie dì fanteria dai reggimenti 
18, 35, 67, 76. 

dO.OOO lire. 
La giuuta municipale di Napoli rotò 

10.000 lira per la vittima del terra-
moto. 

L'agitazione a Cagliari. 
Ieri i'aitro si sono rinnovato le dimostra­

zioni popolari par il crac del Credito 
Agriotio, 

^-P-
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UD&'tulla eompulU di p«Dte (ra atti 
malte doqoe e.i.d recata nel pomeriggio 
davanti la prefettura. 

Per via la Mia obbligò tutti gii e-
«ercisDti a chiudere l negozi. 

M», Gassa di rlgparmio, invece i' un 
piccllÀtte,' (n maodata una compagDla 
di troppa.' 

Là (iueeinra vutle npporai all'avao-
tatti della ilimaatraiioDe ; ao allievo !• 
apettorp, corto Acifui alzò II bistooa; 
fu ' afferrato dai dimostranti e per-
ooato. 

A ateoto potò ricorerarsi ai comaudo 
militare donde a! fece uaolro un pic­
chetto di soldati. 

La foUtr tuDsaltuò.e.gridò; morta ai 
lidrl, davail> la pref.'ùnfi j vennero gel. 
fati sassi contro II palaazo, . 

Allora nei la truppa. Furoi.o dati 
gli tqui'li e la (olla ai aoiolso gri­
dando. 

Grauda. è l'agitaeioiia non solo a Ca­
gliari ma in tutta i' ieula. 

Ieri sera la cittì fu tranquilla. 
QiDsero l delegali del Biaco di 

Napoii e dalia Banca aazionala inoari 
dati di esaminare ' la situazione ban­
caria. V 

Molta (ulla li accolse^ tranquilla­
mente. 

UlUma Posta 
d e faccende d'Orieutog 

Buhareit 8. La guarnigiooldl'Varaa 
a Soiumla arrrveranoo prohabilmeate 
doffittnl davanti Silistrìa. la cui guarni­
gione comprenda 800 aomiol, più circa 
iìOQO riservisti. . . 

Credesi^'obe Siiliimla sr pronuncierA 
pan' y insurrezione, Varca però è esi-
taq(8. Le probabilità sono per I' esten­
sione del movimento ionarreislanalo. 

Il Daily Hms ha da Vienna : La ri> 
tolta, militare in Bulgari» ò conside-
ratn avere un carattere allarmantissimo. 
Oraviaslm'e! auni(eguénza potrebbero pt-o-
durai'se W governa nonln roprime su­
bito; •'• ̂  '••• • '• •• - • 

Oredesi' generalmente ohe la Russia 
riusci a turbare l'aittadina calma della 
Bnlgaria, e troveii il pretesto d'in­
tervenire. 

lówdr/Jj ,8, ,11, Timus. di Vienna : li 
governo b'ùlgaro'cbmunicò' iigli agenti 
diplomatici à' Sofia copia d' una lettera 
indirizzala .ai, .Ri.embri. dallâ  Sobranje 
dei comittItVdeì'lialéati éallì'ati in Rus­
sia nonctiò 11 proclama nel quale gli «IL 
uffictiili bulgari rifugiati ad Odessa ec­
citano le truppe bulgare alla rivolta di­
chiarando cbe i' esercito non potrebbe 
uvere forza effeUiva e^notisbè coman­
dato da ùrfloiuli masi. 

La lettera alla Sobranjo cerca di 
rendere i reggenti odiasi presentandoli 
come alitati del ra MIIE ÎÌO, il peggiore 
nemico della Bnlgaris. -

• # 

* * 
Sofia % Riza bi.y e Orekoff sono ar­

rivati. KaltcheS^ifiaitò EiUppopolì. Lo 
Stato d'assedio fu proclamato in diversi 
dipartimenti del Danubio. 

U Mpnietitgro si muoje. 

Canoro 2- li Montenegro ha gii co­
minciato à muoversi. Varie écaramuóciè 
ebbero luogo ai confini, nelle quali ri­
masero morti mia ventina e più tra 
soldati 0 gendarmi austriaci. 

In quppti .primi fatti .fu {mposio ,un 
sil̂ pzib^^ ic|ye'iio,j I ed; i' gioiinMi.' daimati. 
che osarono (li farne un accennò, 
furono tosto seijuestNti.. <'. 

Le guarnigioni di Zers e di K.vgtisa 
furono fatte partire in fraitn: per il 
confino mootenegriiio.' Mostrandosi an­
cora ins,ii'fici.eata;^à| punierp dì.truppe, 
fu spiccato óHiòe chedóisdiii ( 3 ) Vada 
pure a raggiungerle la goarnigioue di 
S p a i a t o . • ; • : - • . " ! . . - • . • • • • ; , ; • , . • . ; -

Qui si ritiene generalmente che coti 
tali'pìccoii fatti d'arma si dia prioci-
pio alla guerra per finire la questione 
di Oriente. 

l i t e r r e m o t o . 
Seggio Calabria ì. Stanotte si sentì 

alle ore 1,80 una forte scossa di terra-
molo. 

Diano Marina 2. Continuano alacre­
mente i lavori di demolizione e costru­
zione delle baracche. 

Sperasi fra pochi giorni oba. tutti gli 
abitanti senza tetto potranno, essera ri­
coverati a soccorsi. Rimangono a sco­
prire ancora circa oinquantft cadaveri 
a Diano Marina. Uno a Diauocastellu, 

Glenala ha presieduto l'adunanza dei 
sindaci dai Camuni danneggiati onde 
diaaiitere i mezzi p ù opportuni per far 
fronte alle necessiti occorrenti. 

Telegrammi 
Znnelbar 3. profittanda dell' as. 

senza delU aquadra e della truppe por-
toghusl a Tuiigi gli indigeni dalla pro­
vincia di Mozambico si soltevarobo in 
massa contro i portoghesi. 

Oli insorti commisero grandi deva­
stazioni dUtrugganto parecchie fattoria 
e molte case nazionuli Inglesi, 

Mozambico è mioacsinla dagli insorii. 
Il console inglese a Mozambico obia 

sa taìegraficamaiite l'invin della cor­
vetta Turquoiae per proteggere gli in-
tsresai inglesi. 

G l a n d 2, I socialisti durante l'i-
speziiins (te! 2.o reggimento di linea 
maiMfesturono vlvameots cou'ro gli uf. 
floiitii- Il generale ispettore fece sgom­
brare la piazza. Dopo l'Ispezione . gli 
ufficiali furono fischiati dalla folla che 
«i dispersa cantando la marsigliese. 

I M o a a c o 1. h\ notizia che lo Gtar 
nndrà a Boriino per la ricorrenza dei 
90.0. anniversario della nascita dell' im­
peratore Guglielmo, è fondata unica­
mente sul desiderio della Corte berli-
naae, 

-Notizie da Pietroburgo assicurano che 
essa ba avuto un successo d'Ilarità 
nella Corte dello Czar. 

Memoriale dei privati 
A n n u n a s l l e g a l i . Il Foglio perio­

dico del 26 febbraio o. 76, contiene : 

— Il Oai<celliare del Tribunale di 
Toimezzo rendè noto che nella esecu­
zione immobiliare promossa da Treu 
Gioachino e Sigismondo di Moggio, 
contro BulfoD. Chiara e .Goniortl,:tutti 
di Ovedaiso, colla sentenza|di qn̂ 'i Tri. 
bucale ed in arguito a pubblico incanto 
furono venduti gì' immobili siti in map. 
pa di Ovedassn. il termine per ofifrire 
l'aumento non minore dei sento scade 
ooll'orario d'ufficio del giorno 9 marzo 
corr, 

— ti Comune di Psularo avvisa che 
a tutto ni 31 (narzo 1887^ è ipèpto il 
canvonso al posto- di medico-chirurgo-
ostetrico di quei Comune con'l'uanuo 
stipendio di lire 8500. 

B a n c a c o o p e r a t i v a u d i n e s e . 
Societii anonima 

. SitHOJi'one al 28 febbraio i887. 

4,425.— 
3,445,— 

Capitale L, 
Azionisti saldo azioni : » 
Capitale effattiv. versato L, 200,980,— 

ATTIVO. 

Casa,, ("Setti L, 20,968.62w 35 gg^^g 
fnumer, » 14,032,11 j 

Azionisti saldo azioni » 3,446.— 
Oambiiili in Portaf. . ; » 698,731.78 
Banche 0 Ditto corriep- » 2^6,796.63 
Ant, eopra pegno tit. e m. » 30,416,— 
Depositi a cauz. dui funz, » 16,000,— 

H. liberi e volont. » .65,405,— 
Debitori diversi . . . . » 33,170.— 
Mob, e spese primo imp, » 3,678,72 
Spese ordin. d'iioiminist, > 1,013 32 

. Totale hllivo L. 1^100,842.13 

PASSIVO-
Ciipitala L. 204,425.--
Foitdo di. riserva , . , B 8,620.91 
Fondo di previdenza a di-

. sposizioae dal Consiglio 500,— 
fondo speciale per gli 

evventnali Infortuni » 2,700.— 
Depositi in conto oorr. » 603,400.09 

Id, a risparmio i> 50,880,60 
Bascha a Ditte oorrisp. » 237 066.67 
Depositi a cauziona , . » 15,000.— 
. .:.Id. liberi e vollont, » 66,405.— 
Creditori diversi . ; , » 4.20 
Azionisti diyid. 1886 . » 7,172.62 
Utili lordi del'ciirr. eser-

. eizio , , . . . . . . . . . » J15,677,14 

Totale'passivo L. 1,100,842,13 
Udine, li 28 febbraio 1887-

11 Presidente 
£Jio liorpwqo 

Il sindaco II direttore 
• P. I. Mortolo G. Ermacora 

-La Banca sconta cambiali a due firme 
fino a 4 mesi ni 6 0|o e fino a 6 masi 
al 6 OiQ e 1|4 0[Q di provvigione. 

Riceve versamenti in Conto corrente 
ed.a .Risparmio corrispondeiidu i l l p c r 
c é n t o . n e t t o di ricchezza mobile. 

3tt4:©xcati d i Ci t tà , 

Udina, 3 marzo 
Ecco i prezzi fatti nailu nostra Piazza 

al moffl.ento di andareln macchina. 

GRANAGLIE. 
Granturco com, n. da L, 12,— a 12,20 
Cinquantino . . . „ „ 11.25 „ —.— 
Castagne „ „ ~ , ~ „ — . . -

Segala n , ,, 11,— „ 
Giallone com. 0. . „ „ 12,76 „ 
Lapioi „ „ 8.— , 

FORAGGI E COMBUSTIBILI. 

(Fuori dazio). 

Fieno Atta I quai. da L. 6.— a 
» » il » n. „ 4.00 „ 
» Bassa I » n,' „ 4.76 „ 
» » Il » n, „ 8!75 „ 

Paglia da lettiera u. „ 5.00 „ 
Medica „ 7.70 „ 

(Oompreeo il dazio). 

«̂«- iKatga ': t' ìt : 
POLLERIE, 

Pollastri da L. 1,15 a 
Polli d'India m. . „ „ .90 „ 

* '• • »i » I * Il 
0»PPOni „ I.IO „ 
Galline „ — 9 0 „ 
Oche viva . , . . „ „ —.80 „ 

UOVA e BURRO. 
Uova al conto , . da L, 4-80 a 
Burro /reooo dal p. „ „ 1.60 „ 

6 60 
4.80 
5 . -
4 . -
8 30 

a— 
2,40 
2.40 
7.40 
6,50 

1.20 
—.95 

1.10 
1.15 
1 . -

—,85 

6 — 
1,65 

K i o n e , 2 marzo. 
Il mercato delle sete oggi non pre­

senta nulla d'importante. Prezzi sta­
zionari. 

m i l a n o , a marzo. 
Benché gli affari siano r.atratti al 

puro bisogno di torcitura 0 di fabbrica, 
i detnntori sono scmpra più restii alle 
vendite hi prezzi odierni, perchè fidano 
nell'avvenire ifao e' intravede da un'oriz­
zonte più promettente. 

Iiifalli perdurando sempre 1' attuala 
domnnda, non ò fuor di luogo il cre­
dere ad ua>i lenta ripresa dei prezzi 

(Dalla Seta,) 

DISPAOO» DI BORSA 
V£NJEZU 3 

Bsoillta Ita). .1 geniwio à» 08 Oi a SS 80 
1 luglio 98 83 • 9't 13 Ailoni Banca Nuio-
nalo — —.a—Banca Vmst» da 868. 
a 871.— Banca di Credito Venata da 271, —a 
VIS. Sociali costrsaioa) Venata US. a 81S 
Cotonlflcio Veneiiano 21)1,— a 302.— ObtiUg 
Fieatito Venula a premi 22.36 a !i276i( 

OoKibi. ,, 

Olanda se, 3 \\i da Germania 41— da 134.S0 
a 120,26 e da —.— a ' —, Francia 8 da 
101.10( » 1018B1— Belgio a l\ì d» — a —.— 
fjondm i da 26,48 a a5.ii8. Sriiie» f —.— 
a —,— e da ~,— a —̂ — Visnoa-Trieste 
4 da a0O.SO i -— 201- [ a da a 

Valuti, 

Paul da 20 franoU da — a —— Ban-
cimoto austriadie da 200.76 j 1 201,251 

Banca Naaicnala & liS Banco di Kapoli 6 1i3 
Banca Veneta Banca di Ood- Voa, — 

BGBUNO, 2 
Mobiliare 446. Aoitriacbe 367. Lombarde 

142,60 Italiane 04.50 
LONDBA 1 

Indeae 100 1,10 italiano 9818(18 SpagnnolD 
— Turco 

nBENZ£, 2. 
Band, 96,63 1—. Londra 26.46 li2— Franda 

101.40 I-- -Merid, 760.— Uob. 084.--
MILANO, 2. 

Bendit» It»!- 96,47 —43 —, — Merid 
—-— a — Camb Londra 25'50 --i— —.— 
Francia da (01,36 a 23 —1 Berlina da -125,60( 
—,— Vaaai da 20 fnuidii, 

QBlsrOVA, 2. 
Bandita italiana tend. d. 96, Banca 

Naiionale 3190 Credito mabiUan 98A—1 
Mwid, 760.— Mediterranee 671.— • ' 

ROMA, a 
Rendita italiana 9«.— \— Banca Gkm. 676 

FABIQI, a. 
Rendita 83.46 — Rendita 78.70 107.66 — 

Rendita Italiana 96.20 Londra 36.40 [ 
Ingioia 100 ll>il8 [talla 1 i S«n4. Tosca 18,85 

VIENNA 2. 
Mokiiiara .WS-JO Lombarde 69.— Fonovie 

Anstr. 240.75 Bunoa Nasìonalo 848.— Napo-
leoni d'oro 10.14 — Cimliio Pubi. 60.60 Cam­
bio Landra 138.40 Austriaca 87.99 Zeccliini 
imperiali SOI 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANI) 8 
Rendita itti, 96,67 ose, 96 53 
Napoleoni d'oro —, —̂l— 
Marcili 124 76) l'ano, 

VIENNA 8 
Rondila anstriaca (carta) 78.76 Id, austr. (arg. 
30.16.id. auitr- loro) 108.90 i Loadra 133.16. 
Nap. 20.101. 

FABIOI 8 
Chiunura della sera It. 96.26 [— 

PropriBtil d.illa tipografia M.BARDDSOO 
RDJATTI ALBSSANDRO oerente rpspons. 

iYeii Amiso in quarta pagina). 

Articolo comunicato, (i) 
A rettifica di alcune voci pun la so­

lita leggsrer.za «pura», sinenii'sco oba io 
abbia rilaaciaio lettere, dichiarazioni 
a ritrattazioni al signori Dnit. Pierglor. 
giù Petraccu e Antonio Miclilall, pa-
drini del Butt. Angelo Builazzoul di 
S. Tomm«Ko di S. D'iniele, 

Solo dlolitaral verbalmente ai medesi­
mi, dopo che si ripresflotarono n me 
spogliali del mandali) Butlaitoni, a per 
sola deferenza varso di loro, quali per­
sone amiche, che DOIII mio arringa do-
fti/islouale, a cui alludevano, non diressi 
parole Ingiuriosa a quel signore, che 
era asasuto. 

lofnttl occupandomi della difcaa dei 
miai olieoiì n acolpandoli del penlilo 
epiteto di mascalzoni, cortesemente loro 
regalato dal mio contradditore, ebbi ad 
esprimarmi coi-1 (per quinto mi sovvie­
ne) «vorrei d.re all'avvocato av­
versario che malamente chiamò mascal­
zoni i miei difesi, peroochà con i tempi 
mutò anche la tortnua delle parola, e 
oggi non ai appallano più masoalinni 
cinque poveri contadini perchè hanno 
la mnni inoollita e i volti abbronziti 0 
porche accidentalmente si trovano tm-
pllculi in un processo panai 1 di metchi-
nissima Importanza, ma piuttosto, a con 
miglior rigiooo, si chiamerebbero tali 
quiii gentllunmioi cbe fossfro immorali 
nella piireti doraastiche, senza prin-
cipii e sansa carattere nella vita pub­
blica in miniera d» essere ripudiati 
anche dal propri correligionari!, , 

Tanto perchè le dicerie degli sfacoen-
dati non roud.iiio nncorn meno seria la 
questione, 

E dico meno seria, perchè chi avreb­
be potalo prevedere che mia tirata cosi 
strettameiitB morale 0 meglio, se volate 
una lezione Biologica, minacciasse poi 
una portila d' onore ?1 

S. Vito Tngliaraento 2 marzo 18S7. 

Dott. laarco Polo. 

(1) Per questi articoli la Redazione non as-
aumo altra responsabilità tranne (luoUa voluta 
dalla Legge, 

Buona 
. !Votizla 

Con garanzia agli increduli del paga­
mento dopo la guarigione, si sana 
radicalmente in 2 od ni masaimo 3 
giorni ogni maintlia segreta di uomo 
e donna, sia pure ritinuta incurabile 
ed in 20 0 30 giorni qualsiaai slrin-
glmanto uretrale aenz'uao di Cande­
lette, nonché i catarri, bruciori, i 
flussi delle donne. 

(Vedi Miracolosa Injezione 0 Confetti 
Vegetati Costami, in ^tiarta pajinuj. 

ai Bachieuìftori 
SEME BACHI 

a bozzolo g i a l l o c e l l u l a r e . 

Sooistì interniiionale seriooU 

Il sottoscritto GRANDIS ANTONIO di 
SAN QUIRINO di Pordenone, è incaricato 
dallo omorcio di Semn Bachi a boMoIo giallo, 
confezionato sui Munti «laurea (Vur-
Francin) a sistema cellulare Pasteur, sele-
iio.19 fisiologica e microscopica a doppio 
controllo, operazione offeltuata da valenti 
professori addotti agli stabilimenti in La 
Garde-Freynet-

11 prezzo del seme immane da Uncideiza 
od atrofia si vende a lire 14 all'oncia e i 
grammi 30, so pat̂ abile alla conaegna, oppure 
n lire 15 sa pagabile al raccolta. Lo Si cado 
pure al prodotto dol 18 por cento a chi ne 
farà richiesta. 

Le domande di sottoscrizione pel 1887 
dovranno essere indiriiioto al sottoscritto in 
San Quirino, unico rappresentante por le 
Provincie Veneto, od ai suoi agenti istituiti 
nei centri pili importanti. 

Gli splendidi enumorosi risultati ottenuti 
da (jncsto some in tutte lo regioni, ove venne 
coltivato," o raccomandano senza altro ai col­
tivatori dal Friuli, i quali anche nella tostò 
trascorsa campagna bacologica 1880 ebbero 
da esperimentare i rilevanti vantaggi. 

San Quirino di Pordenone 9 agosto 1883. 
Antonio Grandis. 

Jkscutl, — Pel inandiimento di 
UDINE Big. A i t t o n l o S t t c o m a n t , 
Via dell'Ospitole n, 6. 

Pel mandamento di Gìvidale signor 
Antonio Lèsizia. 

Pi'l maiidiinento di Godroipo signor 
raientino Bulfoni. 

Pel iniii.d.ineuto di Saoile Big. Sina» 
Giov, Batt. e Montanari Giov. Ball, 

Pel mandamento di S. Daniela del 
Friuli sig. Antonio Zanin, direttore sco' 
lastico. 

Pel Mandamento di Purdenuno sigg. 
fratiilli Binon, Alberga al Cavallino. 

Pel Maaiìiiainatu di Gemona sig. Fran­
cesco Cam di Ojpedalatto, 

Recapito e Deposito 
Oonoimi artifloiali, Spodìo, Nero d'ossa 

e Oolla caraTsila 
Carbone plastico per filtrazione 

olj e vini 
del Premiato Stabilimento Chiiiiica frialano 

d i propr ie tà 

LODOVICO LEONARDO fio.iIilNIH 
IN ?A8SA1tlAN0 presso COOROIPO 

Boppresentato da CAHLO SAUDIANI 
V D I M S 

Via Aqnileja N-11 (casa Sabbadi'ni ) 

Ohi desiderasse istruzioni e proaìsi non 
avrà ohe a comandare. 

Stimatìss. Sig. e a l l e n n i , 
Farmacista a Uilano. 

Pievt di Teco, \i mano 1884, 
Ho ritardato a darlo notizie della mia ma-

ottia par ^Yer voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato Oĵ ni ble-
n a r n m i a da oltre quindici giorni. . 

Il voler elogiare i magici éileiti delie pil­
lole prof- P o r l a e doU'Opiato balsamico 
Clnertn, è Io slesso come protendere ag­
giungere ince al .iole e acqua al more. 

Basti il dire che mediante la prescrìtta 
cura, qualunque accanita b l e n o r r a g i a 
deve scomparire, che, io una parola, •nno il 
rimedio infallìbile d'ogni infeitone ai malat-

e segrete interne. 
Accetti dunque le «spressioni pid sincera 

della mia gratitudine anche io rapporto al­
l' ihappuntabiliti nell'esegnira ogni commis­
sione, anzi aggiungo L, lO.SO per altri due 
vosi Òuerlt i 0 , due scatole f a r l a cba 
vorrà spedirmi a mezzo pacco .postale. Coi 
sensi della pili perfetta stima ho l'onora di 
dichiararmi della S, V. Ili, 

Obbtigatias, L, G. 
Scrivere franco alla farmacia GaUeanì. 

A V V I S O 
Sabbiito 5 marzo apertiira dalla Bir­

raria e Raslanrant alta A l p i d i u l l o 
condotta dai conjugi FABGKI. : 

I suddetti conduttori ai fanno un do­
vere di prevenire V. S. che il loro io- , 
cale sito in Udine Mercatovecchio N. 27 
trovasi bau fornito di quanto può oc­
correrò onda soddisfare alla ' esìgauza 
dei signori cbe vorranno onorarli di 
loro presenzn-

Trovaai pure sala da bigliardo, sala 
da pranza con plano forte, spazioao 
gi rdino; ottima cucina italiana, teda- , 
sca e fninossai vini nazionali od esteri ; 
birra di Puatig;im j servizio ioappunta-
bile. 

II tutto da non temerà conóorrenza.'' 

PER QLI 

AGRICOLTORI 
Presso il sottoscritto, come piir. gli 

anni decorsi, Irovaai un oomplelo assor-, 
timanto sementi da prato. 

Raccoman'abile speoinliuonta è il mg-
sCitoiio par prati stabili compoato di otfo 

I differenti graminacee di nasoita e riu< 
I scita garantita. 
' Raucoman/lusi anche pd suo buon 

prezzo. 
Tiene pura deposito di Verojolfo Bòi-

magna doppiamenta macinato ; nonché 
Villi Nazionali ed Ejieri, 

D u m e i i i c a n e l S T o g r o . 
Piazza del Duomo, n, 4 

U D I N E 

VBaOZIO S' OTTZOA 

GIACOMO DE LORENZI 
V I A MBUOJLTQVXCOHIO 

uomii. 
Completo^asaortimanto di occhiali, 

atringinasi, oggetti ottici ed inergnti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di tar-
momutrl rotidcii.ti 0 ad uso medico dalla 
più rocontì costruzioni; maocbioa alat'. 
tircha, pila di piti sistemi ; campanelli 
alettrioi, tasti, filo e tutto I' occorrente 
per sonerio elatricbe, assumendo anche 
la collocazione in opera. * 

HtSZZI lOPÌoiSSIlfl 

Noi medesimi articoli si assumo î ûa-
luuqne riparatura. 



IL .OlJf f fc l 

m^&:-rmMr iiJm 
DopoJè'adOTioni delfe" del'ebfìU' mediche d'Earopa DÌUBO potrà dubitare dell'effloaoia di quéUe PILLOLE SPECI'FICHE CONTRO LE BLENNORRAOIE SI REOENTlOHÈ CRONICÈE' 

del'Professóre D o t t o è l a i y t G ì P e 
•j i')t.l;'>;iq •HU 

là,nella jGlinìelie di BetWm'^vkii timlsohe Kiinich di Perlij^o,, M,#'ci<^,.,^ciIS(!ftrt/'t,,di y j i f I s b u r g - ; 8 giiiguo 1871,.12'settèmbre 187?,i eoo;''-)RitenatO|tfnf<m<SjìSaifloo''p6l'>ÌB-so|ir*fet««r 
itìgiménniiretrall, combattofio'4ttàl8liiii'stadiajinfla,maiàtorlo vesòioale, iBgurgo.émorroldàfioì eóo. '-^ 1 nostri medioi aon 4soatola guai'iseoao ^estalrnslatl;!^ p^llo stato acuto, abbiw 

niic";-;ii n i 7<>C! 
adottate dal 181 
malattie e rese 
8ogn»ndoo«,idiit||tìftr!p«r'i!eiic«omob6fi'4H'.I'«r evitkro falsifl,08?((;'nt,, .. . , . - , • ,;r,.. ', .^ ,.,*,,,, ' • ' ='•••/, . •• . . • •••'•• i . • : ' . • . • : 
0 1 nn!IliftMl««M .fio.»*?»!"» Bompre e non accettare òhe quelle de) professore PORTA DI PAVI'A, della tarmaoìa OTTAVIO GALIiBANI ohe sola ne' poisMe k-'fedih fiómaì'0!'éAM"Aitìtt\M'ii' 
Òl I J ^ U l J f t M e T e f f i Oommisjion^ ,,,;.. , , , .« . . . , . wl l'.i. ni.,- •• , ' ' • '• . — • ' A 

I iiOajre^atótójiè^ t t f fmtófw | ;M3 ' j i r /0 GALtì^ANI, Milano."— Vi ooinplégò buono B; 'N, . , .B« ' ' altrettante Pillole pfofestora PORTA, non-che/Ifluo» po'leersfér atgUa"»eiattvai'ohme, ben 7 ànìlH 
esfettiilemtl ieilà tóà ^ralio!4''«rlàil!an(ioDe le BlenHorragie sì rsoeatl che oronjobe, ed m alouDi caàl é a t a r r i e i-estri ngliàenti uMtralì, ajjpUèandoao l'uM ooiael'da istruzione ohe trovasi segnata dal 
prof.,Poy^, " • ' . . . . _ . . . . . . . „ . ^ ~. — . .«,;^,,q:7 .Jo,a^ttyfi.dejj''4j«i^, con ooaslderaziODe, credetemi dott. flaiaim' asgratario del Congrdéso Mtìdiooi — Pisa 21. settembre 1878. 

Lépilloie costalo L, » ^ » 0 la scatola 'e ti, * k . 8 0 II flacon di polvere Bedaliva.jftancha Ipjtutta l|alia.a7 
del 

' for'nitl' 

Ogni farmaco-porta iMstrosione ohJap«.'gp)i'fflodtf di iusarta; «-CUWÌi(!«»»i3)etó rodidaì»! 
sMgue^ h. 25. — Per cumodo e garanzìa degli ammala.tlj io iflttii giorpl v\ sono, distinti kèdioi ohe visitano dalle 10 ant. àll« 2 poto. Consulti anche p?r obtVlsJod' 
ii"tl''dl"t"Btti rimsdii che possonp oooprrj?re,iU|.qùa)«Mqa6Ìsprta. diii.matattìet P' {iA,|a,i!pedizion,e kd ogni richiesta, muniti, se. si richiede, an«hB*ai''0ÓMÌglto''m8aV<i0|'%ontif8' 

de|ie spnrpdeilrf mqlollie 
detó^fiif a Ì>sVtóaàa _ , , . _ ^ 
rimessa di 7agli««pData.lBl»— Scrìvere alla Barmcia n. .24 di O i t t a v l » Ct«llettnl , iM!|a«B,r.Via Jtfisrooigl). : 

Jtaepd^jìsri ^, UflIiSB!,,jii'o(iris,YComBlii,' À/i«!8Ìni,Gtro(ami e Biwioli Luigi, fymaoia alla Sirena_̂  
BrÈo, viaMarflàfai'n. 8, Casa vi; i/a«iofli e C., via Sijla,,l6, «-i-™. 

. . . , , , _ VENEZIA: Bdlner, koit'Zàmsirpm'^CmAvÈi l*0(iwqa - MILANOì'Slsbllliàetìtì Cflrlo 
YJCENZAi Bellino VaUH — ROMXVVii' Pietra, 96, e in t u t à le prli'iolpali' Farmacie del Regnò'/ '• 

Di. 

D'I 

«;> 

DI 
rf-. 

b ! 
J», 

PREMIATO 
JS-»' 1- ",<('! -il 

rm^^ 1^^'--
li per la fàWricazìòne di LISTE usd'OEO e fintò LEÒNO. -- GÒIlNICi ed OÈf ATI iìi €ÀM!X J(ESTA dorati.m Bnoi ' 

Metri di DOSSO Snodati ed iti asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

•b u '.-hni 

al'Servizio della Deputazione Provinciale diìbtì&e-jilEàitrice del'i(jilo]m^ 
diano IL WlULI-'.:ì)n.bWi#'4'-Petìodi6d'L'A'PE CUUElDiee^AMMINISTBATIVA "•'§";, 
"- e si assume': Ogni gètìère di laf<jri. . i ; ; • ^ . . 

.Via'trè&ttura''-N. 6. 

R-1 ' | | . . alsernzio •dellétf|u%;OomnnfÌt,dì U@è,;ill^p8life'mr!fe;' ^tariipev^r^gisttìl^^gf<^*;L,, 
1 / \ di, disegno e caneelÌeriaV--^péÌBcìti/quàaried oleografie,-rHeposito stampati per le>ft 
I r% Amministr. tìómiiiialiVdèl'Dazio Còmumo,ideile Opere Pie é delle' I'a]b/pite#ié'::K; 

Via Mereatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

MIRACOLOSA I f l j £ 2 p 
o Confètti Y^gfit̂ '̂  Costanzi 

in g 
r&'̂ rfi 

«ome ner incanto in 2 od al massimo 3 i>,Gjiari 
gìornelSjlli 
donnsisftho 
30 gémi ffinttmfnti"Wreftali°i ),\ 
vinccno i flussi bianolu. delio .danne, segregano le arenelle 'e toigonb' i bru­
ciori unitrali siccome mlrabilmenta dioritioi ed aniiil6gistioi. — L'Inie-' 
«ioDOj è inollrp impareggiabile preservativa .^a •ogni'" m'ala' contagi08o',''riu-" 
nendo l'infallibilità dellasìone colia facilità so^pren^ente' néll'naafla.'Gii 
aSfettt'da mal! cronici che preiidoranno i Co»/èJ<t'Unitaoielite ali'ùsó''aèl-
rjnt'esione e coloro clie ai curano,appena il malesi nianifeslaj.'giutfa la 
istruiimie, pllengano la guarigione jip 24 oro. _ '; '' ' . 

Eseito constatato da una eccezionale colieKione di.olt^e duo mila at̂  
tostali'lra'lettere e riiigraiiameuti'di amiiiatati guariti •'e,'Certificati di 
Medioi di tutta d'Europa Centrale, attesisti visibili'in 'Roma'Via'EJttizsi. 
88, Napoli presso l'autore prof.|jA.,Costanzi, vìa Marili!('nubva"n.'7 e,ga­
rantito dallo stesso autore agi'laoreduli col pagameiìtb' dopo la gdari-
giono'oon trattative da coriveriirs'i." ' i'' ' 1 'i-i. 

Prezzo dell'luiesiona L. 3 eoa siringa nuovo sistema L. a.SO. 
Pr̂ ẑ ĵ î ijoii C^̂ ifejtj' atti allo.jtomaoo anche il più!delicato,di ohi non 

ama Ì'UM dell'loioziobe, scatola da 60, !.. a.S». ~ Tutta con detta-
glitta'iatrnziòne. ' .' '" „ . ,' i i'. 

Si trovano nella maggior parte delle Bartaacio' e Drogherie!del Re­
gno, Si domandi n joanso d'equivoci, l'Iniezione o Confetti Costanzi, ri. 
liuta>Sdo'"récilBràsìftè sl'la boCMtll''che la scatola i.on munito di un'eti­
chetta ddrata colla* iìjrma autografata in nero deli' inventore. • 

In UDINE presso k Farmacia AUGUSTO BOSERO;' alla < Fenice 
Risorta » che ne fa, spedizione nel Regno mediante aumento di cent. 50 
par pacco postaU. 

0MW9 DEiAÉ FERROVIA 
, F»t«sze 

Di oniNa 
ore i.48 aat. 

, S.lOant. 
, 10,29, ant. 
„ 13.50 pòm 
. 6.11 , 
, 8.S0 , 

r .arrivi Pa^feuìse . 
i VBNEZUl DA.VBNKZU 

mistq 
omnibus' TsM:' T^ft 

. li-retto 
omnitius 

diretto 
, 6.30 y.'' 

, n .08 ant. omnibus 
omùibua , 6.30 y.'' • n '«.OSp. diretto 
omnibua „ 9(66 ip. • . • «.tó V omnibua 
diretto , 11J5 p>' > * 9.— 1) >li<èl 

orV?.fU' 
•.;9,l(Pp4 

„ a.so aut 

p ^ o f t u t s , A PONTKSBA, .fti.J'OftT^BBS,. ì .•lianyJl 
ore 6.60.,aift. 

, 7.44 i^t., 
cmnib. ore 8.4S,-sqt. ,<»», S,<8fìt4lit. onmìb. ~ ore 6.60.,aift. 

, 7.44 i^t., dire«(ii ••,.l9.42i»at. . .,1 a,a4i.pjìi , oianlbL,̂ ' 
n 10,80 ant. omnib. » UH p... •„ 6.—!,ip.r. oranibs. 
, ' 4,ao'p. osmlb. , 7.2Bp., , , ,?..?6p. diletto 

oro iliÀS. 
4.66 p. 

BM p. 

DA BWNK, 
re' t'M, ant, 
» 7.64; »ni. 

", MFP! 
, • 8.47 p, • 

' „ • A TRiaS'Ttl l'Oi: TÉIBSTS-
mistb ' ore''7!87"»nt.' orV 'tSapHX.' 

" ' , '9.10'ant. 
ornUE'-

omnib. , 11:21'ant' 
orV 'tSapHX.' 
" ' , '9.10'ant. omiiib. 

mìito -~ . . ~-'rrr~ misto 
, omnib. , 9.63 p. à 4.60 p. omnibus 
' omnib. .< ,'• t2.8«.,p: „ » . - p.-- a i t t o ' 

tTtTvs; 

; '4.Sffpî  '• 
, 8.081 pj,u_ 

O fc 

- -' ^ 

11»' - S s 

— i!s 2 's *a '-, 
,£U £ Se g 

ri2=f,-go 

ma 
01 ai a> 

111 

: » 

« 

•3 '& 

• i l -
' g 3 • 

*^ I-i HI 
Oa'^ 

ili 
aS.-5S 

1 
1 

= a 5 

III 

l»3 is'^ 
"pilllì 

II 

mi 

DA UDlNBl \ 
me 7.47ant. 

, 12.65 p".' 
, 8.— p. 
, 6.40 {;• 
, 8.80 p.-

, ' • 1 A OIVIDALE . DA OIVffiALE 
misto qte Mftfmt. ore O.SO.ant. 

„n. ,9 . i6 ,; 
misto.' 

» l.a7.p, , 13.0SP..1 
„ 8.32 p. „ 2 . - P . 
n 7.12 p. , 6.66 p. 

» . 9'P2 P,. . . 7.46_p,̂  n . 

6Ì>1NB 
ore !• 7.(l2'toC 

siiST-pitSì 
8.17 n 

^^( j^ l GSNER^AU':^,»., 

SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIO •«: .èstitì^t^iWiò* 
^^ìé^ 

Capitale : 

• StatàlliHÌ>' l'do,dbtt;dÒO' - EmeMO 'e versato 'È^.òbo.Óbb,' ' 

ObirLp4rtÌiaà®3a,to' a i • .&^éia6^a," Ti 
Piazza Xî Bjjifiin», f, i 

••LlWifitjlirl BDllPii 

e SI AmEtrtmuò 
i 

H 
3' 

1 S 3 1 ^ 

o 

ri- i' 
» 

•a) 

E3"' m «« o 

g '̂ • 

a '^ 

SI .,.. ' 
— co 
•e aj 

o 

à"-S'' 

1:S 
(K ^ I 

,«! 
S-P. 

a a . N ^ 

cr' o il! 

(CantinWzionèidei :Servizi R. PIAOOIO ^.•^') .,,) 

', • ; ,PÉrtó^e,;aej;t«si!ai'fiiB_^E'4fo ^^;MiRzoij_ .;=;;. _;,;.;• 

' ' " ' ' ' ' ^er'"jlÉó°ltìievfdteo e liuenoS'Aires. 
s , •.). • , I •; .!,.,i , ; " ,.>il J'; J -r-,.^ - .., -1 , i ; p 

Vapo.r^post^l/}-j ; , , ,.. partirà il- - -i •. I 8 9 ' ir 
, ;* • » ,.j,Li,i,- li .V.••','• i'i '^ .' •• : ManiJO!,-, i»; ,,, ; 

1 » » KSGIÌK4.1MARGHERITA . 15 » " . ' * ! . > , : 

Per Ilio «faiieiro e !SanlQfjj(Bj:asJlf).-
Vap. pditàa' ; partirà il „ „ ^̂  , ', , 1887, 

, » »'• Bimmf.-. ! , • . . . . , ' . . • ,r,8!M.»i4ài ' . ;»" . , 

Per l%li|araiso e Callao. 
Vapore Po'stafe'SìSlS'lM partirà l ' S Marzo. 1887 

O^ni'^lìf-'mesi a principiare dall'8 Marzo,'; 
col vapòm BirmaAia., , : . , , 

ParlMz» direttapet VALPARàlSOi OàlLAO'éd iltìf.rasjM del'PABlFIOO"' 

Per informaziont ed imbaroO' dirigerslln GÉNOVAi all,a Dir«-; 
zionéi Genova:,' Piazza Marini, 1, ed in'ODINE, Via jX^uift/a; 74.» 

trdiue, 1887 — Tiii. Marco Bardusoo 


